
Sit-in, con sindacalisti della
Fps-Cisl (funzione pubblica) e di-
pendenti dell’ospedale S. Pancra-
zio, ieri mattina ad Arco. Nessun
disagio per i pazienti. Anche per-
ché alla manifestazione hanno
preso parte i dipendenti fuori tur-
no. In un volantino i motivi del-
la protesta.

«Se l’amministrazione, per
"riaddolcire il clima" paga gli in-
centivi del 2006, sappia che non
accettiamo lo zuccherino per far
scappare dalla porta le partite
più consistenti: il contratto, la te-
nuta occupazionale e la continui-
tà assistenziale di un ospedale».

E ancora: «Vogliamo vederci
chiaro sui costi dei contratti e gli
accreditamenti: le storture, da
qualsiasi parte provengano, non
possono sempre ricadere sui la-
voratori».

«La vertenza della sanità pri-
vata nazionale - dice la Cisl - chiu-
sa con la firma definitiva anche
del contratto nazionale (biennio
2004 - 2005) dopo un’intermina-
bile trattativa di 38 mesi, ha fat-
to emergere che sul territorio na-
zionale, e anche in Trentino, esi-
stono specifiche situazione di dif-

ficoltà economico finanziaria.
L’ospedale San Pancrazio ha già
dichiarato lo stato di non soste-
nibilità dei costi e di non poter
pagare gli arretrati ai dipenden-
ti. Non accettiamo pesanti dila-
zioni nella messa in pagamento.

Rifiutiamo - prosegue il sinda-
cato - la logica che in Trentino ci
siano due pesi e due misure sul
salario dei dipendenti e profes-
sionisti della sanità, con contrat-

ti pubblici nazionali e locali fir-
mati in anticipo e messi in paga-
mento immediatamente. La pe-
sante situazione del San Pancra-
zio va risolta all’interno di que-
sto percorso.

Insomma, il sindacato vuole
chiarezza sugli accreditamenti e
certezze sulle coperture dei con-
tratti di lavoro».

L’incontro tra le parti, la scor-
sa settimana, peraltro non sem-
bra aver fornito quelle assicura-
zioni che il sindacato auspicava.
«’è la necessità - afferma infatti
la Fps-Cisl - di un intervento ri-
solutore dell’assessorato provin-
ciale all’interno di quanto già

chiesto per tutti i dipen-
denti della sanità priva-
ta». Ecco, la vertenza al-
la fine s’intreccia anco-
ra su questioni mai defi-
nite o comunque lonta-
ne da soluzioni ottimali:
quelle delle case di cura
private. Nel Basso Sar-
ca, ad Arco in particola-
re, sono tante. E tanti so-
no ancora i problemi
che attendono una ri-
sposta.

LA MANIFESTAZIONE.
Sindacalisti della Cisl e dipendenti
del S. Pancrazio durante il sit-in
(Foto Calabrese)

Meritati applausi per il complesso vocale durante la trasferta a Perugia

Successo del «Coro Castel» di Arco
nel concerto al Palazzo dei Priori

Interverranno anche Luca Lombroso («Che tempo che fa») e il glaciologo Roberto Seppi

«Acqua, genti e democrazia»
Domani al Casinò la tavola rotonda

LA PROTESTA
DOPO IL CONTRATTO

Si chiede
l’intervento
della Provincia
e maggiore
chiarezza
sugli accrediti

Sit-in davanti all’ospedale S. Pancrazio
Arretrati non corrisposti
alla casa di cura di Arco
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Il fine settimana appena trascorso è stato parti-
colarmente intenso e ricco di soddisfazione per il
Coro Castel di Arco, che ha partecipato ad un con-
certo in trasferta a Perugia. 

Ospite del coro «Armonia e tradizione», nel pome-
riggio di sabato il Coro Castel ha infatti affiancato
gli amici perugini in un concerto organizzato nel luo-
go sicuramente più prestigioso della città, la «Sala
dei Notari» all’interno del Palazzo dei Priori (sec.
XIII). E così, fra gli affreschi medioevali del 1200, di
fronte al pubblico delle grandi occasioni, il Coro ar-
cense ha portato nel cuore dell’Umbria il canto po-
polare trentino, raccontandolo nei suoi temi più ca-
ri dell’amore, della guerra, dell’emigrazione e della
montagna. Forte è stata la commozione dei presen-
ti all’ascolto dell’intensa esecuzione del Monte Ca-
nino, così come particolarmente apprezzata la pia-
cevolezza della parte dedicata al canto d’amore. Su
richiesta del pubblico, anche il Signore delle Cime
ha lasciato un segno importante nella memoria del
pubblico e questo rappresenta una ulteriore con-
ferma del positivo clima del coro, che ormai da più
di 60 anni calca le scene dei palcoscenici arcensi,
trentini e italiani.

La domenica è stata anche una piacevole occa-
sione per il coro e i suoi numerosi accompagnatori
per visitare la città, sotto la guida attenta e prepa-
rata di Patrizia Pacchera, consigliere del coro, non-

ché addetta alle pubbliche relazioni.
Patrizia ha accompagnato la comitiva in un per-

corso di visita della città, facendo apprezzare a tut-
ti i presenti non solo le bellezze artistiche e cultu-
rali, ma anche la notevole varietà gastronomica lo-
cale.

Dopo il successo della trasferta perugina, molti
sono gli appuntamenti importanti in calendario per
il Coro Castel. Il 5 maggio il gruppo prenderà parte
ad una rassegna dei canti di tradizione regionale a
Vittorio Veneto, all’intenso della prestigiosa corni-
ce del 42° Concorso Nazionale Corale, insieme a due
importanti realtà corali italiane: il Coro La Baita di
Scandiano di Reggio Emilia e la Corale Zummellese
di Mel di Belluno, entrambi cori già vincitori di im-
portanti premi e riconoscimenti nazionali.

Il 19 maggio si terrà il tradizionale Concerto dei
soci, durante il quale ci sarà la prima esibizione in
assoluto del neonato Gruppo Primavera, una forma-
zione corale di bambini (solo maschietti) costitui-
tasi all’inizio dell’anno sotto la guida del maestro
Enrico Miaroma, un esempio concreto di rinnovato
impegno del coro arcense per la divulgazione ed il
sostegno della cultura popolare della terra trentina.

È già in programma infine per il 13 ottobre la tra-
dizionale Rassegna del Comprensorio C9 con i Co-
ri Lago di Tenno, Cima d’Oro, Anzolin de la Tor e Ca-
stel Penede.

Il coro
Castel
durante il
concerto
nella «Sala
dei Notari» a
Palazzo dei
Priori di
Perugia:
tanti
applausi in
Umbria
per il
complesso
vocale
arcense

Il Comune di Arco, insieme alla Provincia e con il
coordinamento della Cooperativa Quater, ha pro-
mosso per la Giornata Mondiale dell’acqua di doma-
ni un convegno dal titolo «Acqua, genti e democra-
zia» che vedrà la partecipazione di alcuni importan-
ti relatori tra cui Luca Lombroso, meteorologo del-
la trasmissione Rai «Che tempo che fa», il glaciologo
Roberto Seppi, Dario
Zocco direttore del
parco fluviale del Po
ed Eriberto Eulisse
consigliere delegato
del Centro Internazio-
nale Civiltà dell’Acqua.
Il convegno inizierà al-
le 9 presso la sala Ca-
proni del Casinò arcen-
se. In apertura i saluti
del sindaco di Arco Re-
nato Veronesi e dall’as-
sessore provinciale al-
l’urbanistica e all’am-
biente Mauro Gilmoz-
zi. A moderare il dibat-
tito Luca Lombroso (nella foto), meteorologo televi-
sivo. Il primo intervento sarà quello di Euriberto Eu-
lisse del Centro dedicato alla Civiltà dell’Acqua, che
da oltre 10 anni raccoglie informazioni scientifiche
e culturali sulle civiltà legate all’acqua e interviene
per la salvaguardia e la valorizzazione di luoghi d’ac-
qua. Seguirà l’intervento di Roberto Seppi, membro
del Comitato Glaciologico Italiano e collaboratore

sia del Museo Tridentino di Scienze Naturali di Tren-
to nell’attività di ricerca sui ghiacciati del Trentino,
sia della Provincia Autonoma come consulente scien-
tifico esterno per la quale sta realizzando un catasto
aggiornato dei ghiacciai trentini. Dario Zocco, diret-
tore del parco fluviale del Po nel tratto vercellese
alessandrino, porterà la testimonianza di questo par-

co fluviale, creato re-
centemente in
un’area prettamente
agricola, che ha sapu-
to portare sviluppo e
qualità. Infine Lucio
Sottovia, del Servizio
provinciale conserva-
zione della natura e
valorizzazione am-
bientale spiegherà il
futuro dei parchi flu-
viali del Trentino, già
inseriti, come previ-
sione, nel Pup.

In chiusura l’asses-
sore comunale Fabri-

zio Miori introdurrà le tematiche del progetto Sar-
ca. che quest’anno vedrà la costituzione di uno “spa-
zio acqua”. Alle 13 la visita guidata alla mostra dedi-
cata all’acqua allestita al Casinò. Tra gli altri appun-
tamenti in programma, stasera, alle 20.30, presso la
sala consiliare del Casinò di Arco, si terrà un ulterio-
re appuntamento dedicato all’acqua con Dario Zoc-
co, direttore del parco fluviale del Po Vercellese. 

Gli incontri del vescovo
Oggi mons. Bressan
sarà a Bolognano
Il vescovo di Trento Bressan og-

gi alle 9.30 sarà all’asilo di Bolo-
gnano, quindi alle 11 alle elemen-
tari. Alle 15, all’Oratorio l’incon-
tro con i ragazzi e le insegnanti del-
la catechesi, alle 18 la Messa nella
chiesa parrocchiale, alle 20.30 l’in-
contro con il consiglio pastorale.

LA DIREZIONE
«Nel corso del recente
incontro con le
organizzazioni sindacali - ci
ha detto ieri il dott. Struffi,
dirigente del S. Pancrazio - è
stato fatto il punto della
situazione. Che non è
semplice. Per quanto ci
riguarda stiamo aspettando
le risposte a determinati
quesiti da parte della
Provincia e dell’Azienda
Sanitaria. Quindi al
momento non possiamo
fornire risposte al sindacato
e ai lavoratori. Diciamo che
dopo 36 mesi di trattative
che hanno portato alla
firma del contratto
nazionale restano ancora
interrogativi riguardanti il
riconoscimento anche per
le strutture private
dell’aumento del costo del
lavoro. Quanto al sit-in non
ha avuto alcuna
conseguenza per i nostri
assistiti. Tutto si è svolto
con correttezza, senza
problemi».

Gatti in cerca
di una casa
� Presso l’Ada di Arco è cu-
stodito una gatta tricolore
beige, chiara, scura, recu-
perata dai vigili del fuoco a
Padaro. C’è poi un fatto ros-
so tigrato sterilizzato di 4
anni che cerca casa. Tel.
339-1905444.

«Vita Serena»
in assemblea
� Assemblea dell’associa-
zione Lega Vita Serena do-
mani, alle 11, presso la sa-
la Segantini di piazza Cano-
niche. Seguirà il pranzo so-
ciale. Alle 10, invece, Santa
Messa nella Collegiata di
Arco.

Sat, protagonista
per una sera
� Venerdì 23 marzo, alle 21,
presso la sede della sezio-
ne Sat di Arco in via S. An-
na, per il concorso «Prota-
gonista per una sera», inter-
verranno Davide Chiesa e
Nancy Paoletto con repor-
tage dei loro viaggi.

� in Breve

Il campo sportivo di Bologna-
no, sistemato recentemente, ha
ancora due grossi problemi. Il
primo riguarda la mancanza di
una tribuna. Un intervento que-
sto che ha richiesto addirittura
una variante (per opere pubbli-
che). Si spera che adesso si pos-
sa finalmente dotare il campo
di spazi adeguati per gli spetta-
tori, altrimenti costretti a guar-
dare le partite dal prato o dal-
la scarpata di una strada inter-

poderale. Ed è proprio questa
strada il secondo problema. È
necessario consolidare infatti
quel tratto di pendio a valle del-
l’interpoderale che presenta
un’elevata pendenza media og-
getto di fenomeni di dilavamen-
to. Serve anche un muro di cal-
cestruzzo. Ed infine a comple-
tamento dell’intervento di mes-
sa in sicurezza della viabilità,
bisogna anche realizzare
un’adeguata protezione della

strada a tutela sia degli utenti
della strada che di chi gioca nel
sottostante campo sportivo. Nei
giorni scorsi il Comune di Arco
ha affidato al dott. Giovanni Ga-
latà di Trento l’incarico per la
relazione geologico-geotecnica
a supporto del progetto di que-
sti interventi. Costo dello stu-
dio: 2.781 euro.  Il progetto ese-
cutivo invece sarà elaborato dal-
l’ing. Ruggero Cazzoli di Tren-
to: 10.292 euro la parcella..

Incarichi tecnici per l’interpoderale sopra il campo sportivo di Bolognano

Quella strada è troppo pericolosa

La strada sopra il campo sportivo (Foto Calabrese)
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